


Questa composizione bagno 
è solo una delle 30 soluzioni d’arredo bagno
che puoi trovare nel nostro ampio SHOWROOM

Ed inoltre grande assortimento pavimenti
e rivestimenti per il bagno e la casa

APERTO dal lunedì al sabato  - dalle  9.00 alle 12.30 | dalle 15.00 alle 19.00 

www.miazzon.it

MIAZZON s.r.l.
SCHIO (VI) - via Emilia Romagna, 12
ASIAGO (VI) - via Francesco Baracca

T. 0445.575075 - F. 0445.575119
info@miazzon.it

BAGNO  
COMPLETO

IVA compresa
montaggio escluso

a soli 1.849,00 €

BOX DOCCIA
AD ANGOLO

apertura 2 ante scorrevoli | 2 fisse | 
vetro temprato ; silver | cristalli con 
trattamento anticalcare

  Lato A/117-120

  Lato A/77-80

PIATTO DOCCIA
New Olympic 120x80

PILETTA DOCCIA 90

SANITARI SOSPESI

  DIVA vaso
sospeso | bianco | rimfree

  DIVA bidet
sospeso | bianco

  DIVA sedile
flat rallentato | bianco

MOBILE

2 ante | 2 cassetti
lavabo mineralmarmo
specchiera 120 | faretto tod

  1/02b mobile

RUBINETTERIA

  L-EED mix lavabo

  L-EED mix bidet

ACCESSORI

  MONICA
portasalviette 400 mm

  MONICA
portarotolo normale

  MONICA
appendino singolo (coppia)

  SKOATI
porta scopino tondo
a pavimento

Anche con

FINANZIAMENTO

a TASSO ZERO!



L
a Schio che saluta 
questo 2017 e 
abbraccia il 2018 è 

una città che ha avuto 
una scossa positiva e, 
per certi versi, vitale: un 
cambiamento dopo 
tanti anni di unica 
gestione, infatti, porta 
con sé un giusto upgrade 

che non può che fare 
bene. Ed è stato così anche 

per Schio. Il 2018 sarà un altro anno di 
grossi interventi, che derivano dal recupero 
delle risorse e dalla costruzione delle rela-
zioni fatti in questi anni, perché è di questo 
che è stata fatta la nostra gestione, poli-
tica e amministrativa. Siamo ancora 
ad un terzo della strada verso il vero 
cambiamento della città, perché 
Schio ha grandi necessità e gli 
interventi ancora da attuare 
sono vasti. Tutte le grandi 
imprese si fanno a piccoli 
passi e così è stato e sarà 
per noi: è mia intenzione 
dare tutto quello che 
posso, con la mia squa-
dra, per mandare avanti 
il programma e costru-
ire progetti che ven-
gano condivisi anche in 
futuro. Schio è una città 
che vive e, proprio per 
questa sua vitalità, i pro-
blemi si moltiplicano 
giorno per giorno. E tutto 
questo la rende ai nostri 
occhi ancora più “umana”. Ed 

è per questo che Schio è anche una città 
che dialoga: abbiamo aumentato molto 
l’ascolto “nei” e “dei” cittadini. Le richieste 
e le proposte vengono sostenute e, se non 
possono esserlo, spieghiamo sempre il 
perché. Schio, infine, è una città con un’im-
portante “voglia d’esserci”, con un senti-
mento di appartenenza intelligente e 
maturo, non si vuole difendere un campa-
nile, ma apprezzare dove si vive e dove si 
abita. Perché Schio è, oggi, 
il frutto di sincro-
nie impor-

tanti, perché a Schio si condivide l’amore 
per il territorio: tutti gli strumenti che pote-
vamo usare li abbiamo adottati. Oggi io 
vedo una città nuova, in linea con i dettami 
europei. E noi siamo e stiamo volentieri in 
prima linea per combattere affinché la 
città, che ha dato molto, adesso venga 
rispettata. Ma insieme possiamo farlo 
meglio, ancora una volta, tutti insieme: 
perchè il valore di una comunità sono le 

persone. E le energie che, 
insieme, sprigio-

nano.
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A
d un passo dalla fine del 2017, 
si guarda al nuovo anno anche 
dal punto di vista dei lavori pub-

blici in programma. Un piano di opere 
che risponde ai bisogni di una città 
come la nostra, che cambia e si svi-
luppa, con importanti lavori che ne cam-
bieranno e miglioreranno l’aspetto. Una 

città che riparte dalla manutenzione e 
dalla cura dell’esistente, dal recupero di 
spazi importanti e del patrimonio 
comunale. Una città che torna però 
anche ad investire nel nuovo e che con-
tinua a favorire e interpretare sul terri-
torio i bisogni dei cittadini. Una città 
attenta, viva, moderna.
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i lavori pubblici

C
ambierà, dopo circa un decennio, la viabilità di via Bac-
carini. Un progetto a cui l’Amministrazione comunale ha 
pensato da tempo, con l’obiettivo di snellire il traffico in 

un nodo nevralgico della viabilità cittadina, sia per chi entra 
che per chi esce da Schio in automobile. Sarà infatti realizzata 
una nuova quarta corsia, che dal monumento ad Alessandro 

Rossi porterà direttamente in via San Giovanni Bosco, senza 
dover percorrere la grande rotatoria dell’ex scalo merci, che 
collega la rotatoria tra via Vicenza, via Venezia e via Paraiso 
con il sottopasso verso via Baccarini. Molti automobilisti, 
infatti, sia provenienti da Magrè che da via Pietro Maraschin, 
per entrare in via San Giovanni Bosco, si immettono oggi nel 

Via Baccarini,
nuova viabilità per 
snellire il traffico

LA SCHIO DEL 2018
La nostra città e il suo sviluppo



Q
uello della nuova palestra della 
scuola primaria e del quartiere è 
certamente uno dei progetti più 

travagliati che gli amministratori e i tec-
nici del Comune hanno dovuto affron-
tare in questi primi anni di mandato. Il 
fallimento della ditta a cui era stato 
aggiudicato l’appalto, la sospensione dei 
lavori, una nuova gara per adeguare il 
progetto ed ora una nuova sospensione, 
dovuta alla necessità di intervenire, 
prima di proseguire con la costruzione 

della struttura e della copertura in legno 
lamellare, su alcune strutture portanti 
che risultano non adeguate. L’impegno 
del Sindaco, dell’Assessore Sergio Rossi 
e di tutto il gruppo di tecnici che segue 
l’opera è stato costante ed assiduo in 
questi ultimi mesi per consentire la 
ripresa dei lavori dal prossimo gennaio. 
La scuola e le associazioni sportive del 
quartiere e di tutta Schio, potranno così 
contare su una nuova palestra sia per le 
attività scolastiche che del tempo libero. 
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i lavori pubblici

primo tratto di via Pasini, per poi percorrere 
via Monte Ciove ed immettersi nell’ultimo 
tratto di via Btg. Valleogra. Con la progettata 
modifica allo svincolo davanti alla stazione 
dei treni, questo escamotage non sarà più 
necessario e la viabilità sarà sicuramente più 
fluida, questo sempre in attesa della tanto 
desiderata realizzazione della variante in 
destra Leogra, che libererà via Baccarini dal 
traffico pesante e di attraversamento. 
Rimarrà comunque lo spazio per la pista 
ciclabile e per il marciapiede. Un investi-
mento per le casse comunali di circa 300mila 
euro che contribuirà, come l’apporto dei pri-
vati che stanno investendo in quest’area, a 
riqualificarla, non solo da un punto di vista 
viabilistico ma anche estetico.

Arriva la nuova palestra 
a Giavenale
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Gamma CLIO. Emissioni di CO2: da 85 a 127 g/km. Consumi (ciclo misto): da 3,3 a 6,1 l/100 km. Emissioni e consumi omologati. Foto non rappresentativa del 
Info su www.promozioni.renault.it

per cambiare la tua vecchia auto fi no a Euro 4.

Gamma CLIO 

Fino a 5.000 €*
di vantaggi

Renault CLIO DUEL 
Seduction never ends



9N. 1  |   dicembre 2017

i lavori pubblici

IMPIANTO TAGLIO LASER 4000 W
dimensioni utili 2000x4000 - Saldatura al plasma

MECC. SCLEDENSE s.n.c. di Dalla Pozza Valentino & C. I via Delle Prese, 14 Schio (VI) I Tel. 0445 575348 I Fax 0445 575918

Riduzioni concentriche ed eccentriche dal DN 100 al DN 1200

Cartelle saldate dal DN 200 al DN 1000

Tee saldati dal DN 150 al DN 800, anche a 45° e/o a Croce

Braghe

È 
stata approvata dalla Provincia di Vicenza la realizzazione 
della nuova rotatoria che contribuirà a mettere in sicurezza 
l’attuale incrocio tra la Strada Provinciale Maranese e via Gia-

venale di Sopra. Il progetto, del valore complessivo di circa 300mila 
euro, sarà finanziato per i 2/3 dalla Provincia, che considera 
anch’essa la realizzazione di quest’opera necessaria per la messa 
in sicurezza di questo pericoloso incrocio. Lungo la Strada Provin-
ciale Maranese, infatti, succedono spesso incidenti dovuti all’ele-
vata velocità dei veicoli e alla disattenzione degli automobilisti, 
spesso distratti dall’uso improprio del cellulare. La realizzazione 
della nuova rotatoria, oltre a facilitare l’immissione sulla Maranese 
per chi proviene da Giavenale, contribuirà a rallentare la velocità di 
chi percorre la Maranese sia per entrare che per uscire da Schio. 

F
inalmente si sta concretizzando il 
primo tratto della variante in 
destra Leogra: si sta lavorando 

infatti alla progettazione definitiva del 
1° stralcio della variante alla Strada Pro-
vinciale n. 46 del Pasubio, lo strategico 
nuovo nodo viario tra Liviera e Magrè, in 
destra Leogra. È un decisivo passo 
avanti per il futuro della città e lo snelli-
mento del traffico di attraversamento. 
La prima ipotesi progettuale, conosciuta 
come  “ippodromo”,  avrebbe infatti 

avuto un costo complessivo di oltre 6 
milioni di euro e sarebbe stata molto 
invasiva a livello di impatto ambientale. 

Si è quindi deciso di procedere con un 
nuovo progetto che risulti meno costoso 
ma ugualmente sicuro e, soprattutto, 
adeguato ai flussi di traffico attuali. L’o-
biettivo dell’Amministrazione è quello di 
arrivare ad indire la gara per la costru-
zione della variante entro la fine del 
prossimo anno e cominciare i lavori nella 
primavera del 2019. L’investimento 
complessivo per quest’opera è preventi-
vato in 2.800.000 euro, già a disposi-
zione nel Piano delle Opere.

Nuova rotatoria
sulla Maranese: 
più sicurezza
all’incrocio

1° stralcio della variante in destra Leogra
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P
roseguono secondo la tabella di 
marcia i lavori per la realizzazione 
del nuovo parcheggio in via Luzio, 

che andrà a sostituire quello attuale di 
piazzale Summano, in cui verrà prossi-
mamente edificata una nuova palestra 
a servizio degli Istituti Superiori.
L’area di via Luzio, di proprietà del 
Comune e un tempo adibita a campo da 
Softball ora dismesso, ospiterà 257 posti 
auto, di cui 5 per disabili. È inoltre previ-
sto un parcheggio a pettine per le moto 
e ulteriori 10 nuovi posti auto lungo via 
Luzio.   A completamento dell’opera, la 
prossima primavera, verrà sistemata l’a-
rea verde circostante per raccordarla con 
il vicino percorso ciclopedonale. Il nuovo 
parcheggio avrà inoltre un percorso 
pedonale che sarà collegato alle aree 
esterne del Centro Servizi del Campus. 
Questa nuova opera si inserisce infatti 
nell’ampio progetto “Campus” e offrirà 
una dotazione di sosta doppia rispetto a 
quanto offerto, fino ad oggi, da piazzale 
Summano. Una volta costruita la pale-

stra, finanziata dalla Provincia, saranno 
realizzati una trentina di posti auto 
lungo via Luzio, mentre l’area antistante, 
che si apre su via Tito Livio, sarà desti-

nata a zona verde. Si tratterà, poi, di 
completare l’assetto complessivo con la 
sistemazione ambientale che dovrà inte-
ressare l’intero comparto scolastico.

Un nuovo parcheggio in via Luzio
a servizio del Campus
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ISTITUTO PROFESSIONALE

Produzioni Audiovisive
       Produzioni Tessili-Sartoriali
Servizi Socio-Sanitari
           CORSO SERALE

ti aspettiamo!!!

sabato 27 gennaio 2018
9.00-12.00 Produzioni tessili Sartoriali

produzioni Audiovisive
15.00-18.00 Servizi Socio-Sanitari

OPEN DAY

Via Mora, 93 - VICENZA - Tel: 0444 923446 - Fax:  0444 924092 - Email: info@montagna.gov.it - virf020004@istruzione.it - www.montagna.gov.it 



E
eque vid ut lia ea experunt 
magnati con et et odiciun diorem 
fugia incidis simus, veribus, 
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Ducium esto qui bernate voluptum re 
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Dopo il giro di boa, a più 
di metà percorso della 
legislatura, è giunto il 

momento per Valter Orsi di 
fare un bilancio su quanto 
fatto, commentare quanto si 
sta facendo e cosa verrà fatto 
nel futuro prossimo.
Inizia nel 2018 il quarto anno di mandato che in realtà è, con il 2017, il 
secondo anno di grandi interventi e programmazione reale, perché 
il primo dopo l’insediamento, è servito per la riorganizzazione 
della macchina amministrativa, dopo un bilancio indisposto. 
Ed è da qui che voglio partire: oggi, dopo la ristruttu-
razione, il Comune spende 970mila euro in meno 
all’anno. 

Vi racconto 
la nostra Schio
che cambia
Tra bilanci e nuovi progetti, il Sindaco 
fa il punto dopo 3 anni di mandato
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la città

Segue a pagina 14

Dealer autorizzato

EL.SE. SRL - Soluzioni Elettriche Integrate
Piazzale degli Alpini, 13 - Piovene Rocchette (VI) Italia Tel. 0445 650647 - info@else.vi.it

Soluzioni elettriche
che migliorano la vita.

www.else.vi.it

“Oggi, dopo 
la riorganizzazione, 

il Comune spende 
970mila euro 

in meno all’anno”



Usciamo dall’edificio comunale e guar-
diamo alla città: è sottoposta a grandi 
interventi, come tutti possono vedere. 
Ristrutturazioni di tutti i generi: strade, 
marciapiedi, luci, verde urbano ma anche 
edifici pubblici. E poi recuperi. Tutti questi 
lavori sono frutto di tre anni di “pellegri-
naggi” verso altri Enti e Fondazioni, per 
recuperare i contributi. In questi 3 anni 
abbiamo portato a casa circa 15 milioni di 
euro : non male per un’Amministrazione 

nuova che è partita in corsa. 
Qual è il percorso e qual è l’arrivo?
Cerchiamo di non lasciare indietro nulla: 
dagli impianti sportivi all’archeologia indu-
striale, passando per gli investimenti per la 
promozione del territorio. Il tutto per dare 
una mano ai cittadini, per dare un ritorno 
alla città tutta. Questo è il nostro percorso. 
Il nostro arrivo? Facendo una stima per i 
miei concittadini, mi sento di affermare 
che tra 7 anni la città sarà nuova. 
Schio città di cantieri nel 2018, quindi. 
Anche l’Amministrazione è pronta all’ap-
puntamento col futuro?

In questi anni ci siamo costruiti una credi-
bilità. Lavoriamo su una progettualità poli-
tica di evoluzione di servizi sul territorio. 
Tenendo sempre presente che il primo 
fruitore della politica è il cittadino. Conti-
nuiamo nella nostra collaborazione territo-
riale e insistiamo su formazione, istru-
zione, cultura. Fino ai grandi progetti stra-
tegici: sviluppando opportunità e ragio-
nando per aree omogenee, lavorando su 
continuità territoriale e progettualità 
comune. 
Quanto conta la “condivisione” per un 

Comune come Schio? 
Dal punto di vista politico, l’Unione dei 
Comuni – l’ex Comunità Montana – è fon-
damentale: perché siamo tutti Enti che 
condividono le stesse problematiche. 
Affrontare i temi insieme è stato un bene. 
Per esempio l’attività di protezione civile: 
abbiamo una struttura che è invidiata a 
livello veneto, con squadre ad altissimo 
livello che continuano a professionalizzarsi. 
Le nostre strutture sono chiamate a inter-
venire in alluvioni e terremoti anche fuori 
dalla regione.
Di cosa è più fiero?

Sono particolarmente fiero del Sit, il 
Sistema Informativo Territoriale, un pro-
getto pilota che stiamo portando avanti 
con l’Assessore Rossi, primi dopo Vicenza 
e Venezia e che porterà una vera rivolu-
zione nel miglioramento dei servizi e della 
programmazione comunale. Anche sul 
tema della videosorveglianza abbiamo un 
progetto pilota integrato tra pubblico e 
privato che è capofila rispetto agli altri 
Comuni; stiamo riducendo continuamente  
tariffe e rette. Sul tema dei servizi, infine, 
sono particolarmente soddisfatto perché 
abbiamo potenziato i trasporti pubblici 
senza aumentarne i costi. Ci stiamo prodi-
gando per aiutare chi è in difficoltà. Lo dico 
in maniera molto modesta: quello che ave-
vamo presentato ai cittadini in campagna 
elettorale lo stiamo portando avanti punto 
per punto. L’Amministratore è come un 
dirigente d’azienda: basti pensare che qui 
ragioniamo, per esempio, su 6 milioni di 
euro “persi” in 5 anni, come risorse deri-
vanti dallo Stato. Ciononostante siamo 
riusciti a garantire servizi senza aumentare 
le tasse, anzi, le abbiamo diminuite. E su 
questa linea vogliamo continuare. Però 
siamo soggetti alle decisioni nazionali sulle 
risorse: se dovessero esserci nuovi tagli 
dallo Stato centrale, sarà un problema. C’è 
un limite a tutto. 
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Come vede il futuro della città? 
Sono ottimista: sento una città che colla-
bora e ha voglia di essere presente e 
vivace. C’è un’aria frizzante. Gli imprendi-
tori stanno dando segnali importanti, 
hanno superato la crisi pagando dei dazi 
ma adesso siamo in una fase positiva. 
Anche su questo noi siamo intervenuti 
dando agevolazioni e stando vicini a loro 
in termini di servizi: penso agli incentivi, ai 
lavori in zona industriale, alla riduzione 
degli oneri che raggiungono il 30% per il 
recupero delle aree dismesse. Non è stato 
lasciato nulla indietro: oltre alla nuova via-
bilità e alle  attività a sostegno degli 
imprenditori, abbiamo attuato anche 
migliorie nel tessuto culturale, sociale ed 
ambientale. 

Lei ha anche un altro impegno: con la 
riforma delle province i sindaci assolvono 
anche a ruoli provinciali. 
Ho la delega alle politiche del lavoro. Sto 
facendo molto per il reinserimento nel 
mondo del lavoro per chi si trova in diffi-
coltà: abbiamo recuperato oltre 2 milioni  
per sviluppare il Patto Sociale per il Lavoro 
Vicentino. 
Una grande soddisfazione è il Patto Terri-
toriale: 111 comuni su 120 hanno aderito 
e si coordinano per affrontare questo 
tema. 

Concludendo, c’è un messaggio che vuole 
mandare ai suoi concittadini?
A volte ci perdiamo in tante lamentele le 
quali, invece, sarebbero superate con un 
aumento di senso civico. C’è spesso in que-
sto mondo un grande rumoreggiare: invece 
fermiamoci, qualche volta, a pensare alle 
centinaia di persone del volontariato che 
danno un servizio essenziale e sono l’ossa-
tura della comunità. Se ci fermassimo nel 
rumoreggiare, sapremmo apprezzare 
molto di più il loro silenzioso ma incom-
mensurabile operare.
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“L’Ulss Pedemontana è una vittoria importantissima. È stata una scommessa vinta, 
una scelta premiante per chi come me si è battuto affinché ciò avvenisse – sottolinea 
Valter Orsi – la sanità ha premiato noi sindaci dell’Alto Vicentino: per i servizi territo-
riali  tutte le unità operative complesse, nello schema di una unica Ulss provinciale, 
erano accentrate nella città capoluogo, mentre sul territorio erano previste solo unità 
funzionali. Invece la nostra battaglia per la seconda Ulss ha mantenuto nei nostri 
territori le Unità Operative Complesse che vengono dirette da un Primario; sappiamo 
tutti quanto è importante avere queste figure sul territorio. Inutile negarlo: è una 
sicurezza in più per i cittadini. Ora inizia la battaglia per la riorganizzazione ospedaliera, 
io sono in prima linea, e se riscontrassimo la volontà di ridimensionare il nostro ospe-
dale coinvolgeremo tutta la città per farci sentire”.

“L’importante vittoria della Ulss Pedemontana”



D
ov’è possibile edificare? Cosa è pos-
sibile edificare? Quali caratteristiche 
deve avere l’edificazione? Quale per-

corso amministrativo è necessario seguire 
per poter edificare o fare nuovi progetti per 
la città? A queste e molte altre domande di 
questo tenore risponde l’assessorato di Ser-
gio Rossi, che si occupa di Urbanistica, Lavori 
Pubblici, Edilizia Privata.
Iniziamo con il chiederle di presentarci il 
suo Assessorato: ci parli delle Sue deleghe 
e di cosa si occupa.
In realtà io mi reputo un tecnico prima di 
essere un assessore. Ed è per questo che 
sono stato chiamato direttamente dal Sin-
daco all’indomani della sua elezione. In que-
sti tre anni abbiamo lavorato e stiamo lavo-
rando molto bene insieme con la Giunta: le 
collaborazioni servono e, a volte, anche le 
discussioni. Noi lavoriamo tenendo bene a 
mente il programma di mandato e seguiamo 
quello. È doveroso e giusto ragionare 
insieme per muoverci nella stessa direzione, 
non lavoriamo a compartimenti stagni, 
anche perché un assessorato come il mio è 

spesso coinvolto in progetti che provengono 
da altri settori e quindi coinvolgono tutte le 
sfere degli uffici comunali. 
Quali sono, quindi, i compiti e i programmi 
dell’assessorato all’Urbanistica ed Edili-
zia?
I compiti dell’assessorato all’urbanistica e 
all’edilizia sono molto complessi e vanno 
dalla  pianificazione del territorio all’indivi-
duazione di regole e procedimenti che disci-
plinano l’edificazione. Per lavorare in questo 
ambito occorre avere in mente il modello di 
sviluppo del territorio che si vuole raggiun-
gere nel tempo, ed è una visione che deve 
considerare i luoghi dello svolgimento delle 
attività economiche, quelli dell’aggrega-

zione, quelli della residenzialità, quelli dei 
servizi pubblici (o privati ad uso pubblico), i 
collegamenti viari, ecc. 
Addentriamoci in Schio: quali sono, a Suo 
giudizio, le priorità da affrontare?
Innanzitutto, la manutenzione nel senso più 
ampio del termine. Basti pensare al centro 
storico, le cui strade si sono molto degradate 
negli anni. Abbiamo condotto molti inter-
venti di manutenzione tra i quali anche la 
sistemazione di via Garibaldi ed, in previ-
sione, di sistemare altre vie del centro sto-
rico. Dopodiché, lavoriamo con il piano delle 
opere sempre in mente, perciò non ci sfugge 
nulla.  Schio è città sparsa nel territorio, per 
cui i consigli di quartiere sono la nostra voce 

Un territorio, 
molti 
progetti
di sviluppo
Intervista a Sergio Rossi, 
assessore all’urbanistica, 
ai lavori pubblici 
e all’edilzia privata
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qualità dell’ambiente urbano

e periurbano”
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sul campo per raccogliere e filtrarci idee e suggerimenti. Un progetto 
a cui teniamo molto è “Tutti al Parco”, a Magrè: un parco inclusivo, il 
più grande del Veneto, uno spazio che sarà da esempio, per la soste-
nibilità e la fruibilità del progetto che non prevede barriere architet-
toniche. Vuole essere uno spazio di aggregazione e divertimento dove 
tutti i bambini possano esercitare il loro diritto al gioco: verranno 
infatti installati giochi il più possibile accessibili e fruibili da parte di 
bambini che, ad esempio, usano la carrozzina, sono  ipovedenti, 
hanno una disabilità motoria lieve, ma anche bambini normodotati. 
Un progetto innovativo e per il quale abbiamo elaborato una forma 
molto approfondita, guardandolo da tutti i punti di vista, proprio per 
renderlo accessibile a tutti. 

Quali priorità ritiene di affrontare nel tema del rilancio della qualità 
urbana?
Tre parole: variante destra Leogra. Ma come tutti sappiamo, pur-
troppo servirebbero 40 milioni di euro, una spesa improponibile per 
un qualsiasi ente comunale. Il progetto preliminare costa 400mila 
euro e questi soldi li abbiamo già a disposizione.
Dopo aver parlato di ciò che sarà, parliamo di ciò che è stato fatto.
La parte sportiva degli edifici adibiti a ospitare associazioni sportive 
e simili è stata ben terminata con soddisfazione.  Adesso ci manca  
nel nutrito gruppo di strutture già presenti, solo piazza Summano e 
Giavenale. Anche su parcheggi e viabilità abbiamo lavorato molto e 
concluso parecchio. Per esempio, il trasporto pubblico locale: abbiamo 
comprato chilometri in più per garantire più corse soprattutto verso 
l’ospedale, adesso copriamo dalle 5.30 alle 22.00 di ogni giorno.
Parliamo un po’ di riqualificazione della città. Quali attività sta 
attuando l’amministrazione comunale in merito? 
Il centro storico prima di tutto, un patrimonio degradato e destinato 
a degradarsi, che invece va tutelato e spinto. E poi le scuole: gli edi-
fici delle elementari e delle medie sono di proprietà comunale, 
mentre quelli superiori della Provincia. Sugli edifici di nostra pro-
prietà abbiamo avviato delle particolareggiate indagini antisismi-
che: a risultati ottenuti, stiamo iniziando ora a sistemare le scuole 
Battistella. D’altronde siamo in zona sismica, inutile negarlo. Lo 
sappiamo tutti molto bene. Sempre per quanto riguarda le scuole,  
aggiungeremo alla qualificazione antisismica anche la riqualifica-
zione energetica.   Ci sono poi tutti quei lavori di manutenzione dei 
fabbricati esistenti di proprietà del comune, anzi, direi, degli edifici 
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storici di Schio, come il Teatro Civico e il 
Complesso Jacquard. Ma non ci sono solo 
questi due: abbiamo molti edifici che rac-
contano la storia della nostra città e sono 
parte del nostro Dna, e lo raccontano, e già 
solo per questo andrebbero sistemati tutti. 
Penso non solo alla famosa Fabbrica Alta, 
che fa parte della cultura cittadina, ma 
anche all’Asilo Rossi, che è già stato siste-
mato, ma va ripensato. L’edificio è infatti 
stato oggetto di lavori di consolidamento 
statico e adesso verrà sottoposto ad inter-

venti per l‘esterno e le finiture. 
Cosa vogliamo dire  in merito agli even-
tuali problemi viabilistici, se ce ne sono?
Il piano del traffico è ormai pronto e verrà 
aperta la commissione tecnica per presen-
tare e discutere con i cittadini di ogni quar-
tiere le soluzioni previste o quelle che 
potrebbero essere messe in atto. Abbiamo 
fatto delle campagne di rilievo per l’anda-
mento del traffico, poi simulazioni e verifi-
che per le azioni correttive nei limiti del 
possibile, anche se sappiamo che alla fin 
fine le dinamiche del traffico trovano per-
corsi alternativi che spesso vanno a caricare 

la viabilità secondaria, che non è in grado di 
sopportarle. Via Baccarini è un vero disagio 
per tutti, sia per i tir che per i lavoratori, è 
ormai il nostro pensiero fisso.  Cosi come il 
“progetto dell’Ippodromo”, che abbiamo 
semplificato e reso a minor impatto 
ambientale oltreché economico.
Rischio idrogeologico: parliamo di un ter-
ritorio di 60 km quadrati con moltissimi 
nuclei rurali (contrade) sparsi ovunque…
È un problema più grande di noi: le precipi-
tazioni sono cambiate negli ultimi anni, 
adesso sono intense e limitate nel tempo, 
ed è per questo che sono pericolose e cre-
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Il Comune ha stanziato un bando, appena concluso, per incentivare i privati a ritinteggiare le facciate degli edifici 
che guardano pubbliche vie, piazze o spazi pubblici, nei centri storici e nelle aree collinari. Il decoro e il miglio-
ramento dell’estetica della Città sono, infatti, uno degli obiettivi fondamentali dell’Amministrazione comunale 
e, in questa ampia cornice, un ruolo importante può essere assunto dal Comune nel contribuire allo sforzo che i 
privati possono fare nel tinteggiare le proprie abitazioni situate in centro storico e nelle aree collinari. Le zone 
interessate sono il Centro Storico di Schio, Magrè e Poleo, il Tretto e Monte Magrè, con tutte le loro contrade.  
L’Amministrazione comunale ha stanziato per questo progetto un fondo di 100.000 euro: il contributo sarà del 
30% sulla spesa sostenuta per la ritinteggiatura della facciata, fino ad un massimo di 5.000 euro. È prevista 
anche l’esenzione dal pagamento del Canone di Occupazione Suolo Pubblico (COSAP) per i ponteggi necessari 
per le tinteggiature, fino ad un massimo di 30 giorni. 

BANDO TINTEGGIATURE



ano danni. Non abbiamo la sfera di cristallo, 
ma cerchiamo di fare il possibile per argi-
nare il tutto. Discorso analogo per dissesti 
e frane: è sempre tutto monitorato e veri-
ficato e ogni anno investiamo per inter-
venti di ricomposizione. 
Passiamo all’urbanistica.
L’urbanistica si rifà ad un suo piano che è 
poi, a ben vedere, il futuro della città. Noi 
da subito ci siamo mossi anticipando ciò 
che adesso la Regione ha fatto suo come 
obiettivo e cioè il consumo del territorio 
pari a 0. In altre parole, non si prevederanno 
zone di espansione, ma si lavorerà sulla 
rigenerazione: in questo modo si conserve-
ranno le aree agricole e si sistemerà l’esi-
stente. Il Veneto l’ha varato adesso con la 
legge 14/2017, noi ci siamo indirizzati già 
nel 2014. Abbiamo strumenti urbanistici 
che provengono dal passato: oggi met-
tiamo in campo idee per il futuro della città. 
Le normative a volte sono troppo restrittive 
anche per il centro storico: bisogna cercare 
di dare possibilità di fare un progetto di 
qualità. A questo riguardo le deroghe e un 
po’ di elasticità vanno bene. Perché la 
tutela è un conto, la rigidità è un altro. 
Il suo assessorato, unico in provincia, 
prendendo come esempio Venezia e 
Vicenza, sta implementando il Sit, il 
Sistema Informativo Territoriale. Ci spie-
ghi meglio. 
Il Sit è un progetto trasversale, iniziato due 
anni fa, che coinvolge tutta l’amministra-
zione e che io col mio team abbiamo forte-
mente voluto. È una vera rivoluzione per la 
pubblica amministrazione poiché permette 
la condivisione di dati in maniera imme-
diata ed efficiente. Più precisamente, è un 
sistema fondato su un archivio in continua 
evoluzione ossia una banca di dati carto-
grafici digitali aggiornata in tempo reale, 
attraverso cui vengono gestiste le informa-
zioni territoriali, cioè tutte le notizie riferi-
bili univocamente ad un punto della super-
ficie terrestre: cartografia, confini, infra-
strutture, servizi, zona, uso del suolo, ecce-
tera.  
Il Sit consente di rendere disponibile l’infor-
mazione geografica all’insieme dei sog-
getti che operano sul territorio (enti, pro-
fessionisti, cittadini) garantendo l’aggior-
namento continuo dei dati e assicurandone 
l’interscambio attraverso la standardizza-

zione dei formati. Gli ambiti applicativi 
sono innumerevoli. A torto si pensa che 
questo sia solo un progetto di ambito urba-
nistico, mentre le sue numerose applica-
zioni si tradurranno ben presto in una ridu-
zione dei tempi di erogazione di molti ser-
vizi che ora sono costretti a riferirsi a una 
molteplicità di banche dati. Pensiamo 
anche alle sue applicazioni in casi di emer-
genza: una vera innovazione di condivi-
sione dei dati, non solo per gli enti ma 
anche per professionisti e cittadini. 

Qual è il budget annuale del suo assesso-
rato?
Ci assestiamo sugli 8-9 milioni di euro. Pro-
gettare con equilibrio tutto quello di cui 
abbiamo parlato significa incrementare la 
qualità dell’ambiente urbano e periurbano. 
A volte il problema é riuscire a connettere 
una visione della città e di conseguenza la 
priorità degli investimenti, con l’esigenza 
di mantenere una buona qualità del 
sistema urbano. Ma lavoriamo ogni giorno 
per riuscirci.
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È 
scaduta il 22 dicembre la tem-
pistica per la presentazione di 
proposte per la sistemazione di  

Piazza dello Statuto. Quanti vole-
vano presentare delle proposte per 
la sistemazione della Piazza dello 
Statuto, potevano infatti farlo, 
tenendo conto dei seguenti temi e 
vincoli: 
•	 garantire il passaggio/accesso 

alle proprietà private e comunali 
•	 mantenere i 7 posti auto a servi-

zio del Municipio, più alcuni posti 
auto per la sosta veloce per le 
attività di Piazza dello Statuto 

•	 proporre una sistemazione a 
verde tra il 30 e il 50% della 
superficie della piazza 

•	 garantire un’illuminazione pub-

blica di qualità 
•	 riutilizzare, per quanto possibile, 

i materiali e gli arredi esistenti 
• 	 contenere i futuri oneri di manu-

tenzione delle aree e degli ele-
menti di arredo 

• 	 prevedere delle aree per il plate-
atico per pubblici esercizi 

Le proposte verranno valutate da 
un’apposita commissione che defi-
nirà una graduatoria e assegnerà i 
seguenti premi, messi a disposizione 
da privati: 
1. 	 primo classificato: 3000,00 euro 
2. 	 secondo classificato: 1000,00 		
	 euro 
3. 	 terzo classificato: 500,00 euro
4. 	 dal quarto al decimo classificato: 

un libro illustrato di Schio 

Progettazione partecipata 
per la sistemazione 

di Piazza dello Statuto

le opere



D
eleghe molto tecniche e allo stesso 
tempo trasversali che abbracciano più 
campi e si traducono in una vere propria 

sfida per il territorio: questo è il ruolo di Anna 
Donà, assessore alle sviluppo economico, all’am-
biente, al turismo, all’economia di montagna e all’innova-
zione. “È proprio per questo che nel mio assessorato – esordisce 
l’assessore – è fondamentale la sinergia: fare rete, lavorare insieme 
con persone che hanno gli stessi obiettivi, per condividere una varietà 
di crescita e di condivisione che dopo le fatiche dia anche risultati. Non 
è un percorso semplice, ma cerchiamo di lavorare il più possibile con 
le persone: ascolto del cittadino, verifica delle priorità, analisi delle 
risorse e del tempo”.
Iniziamo dal - probabilmente - tema più importante: lo sviluppo 
economico.
Non posso che parlare del percorso che abbiamo svolto in questi tre 
anni con il mondo del commercio, per la riqualificazione del centro 
storico. Questa è la sfida più importante di questi anni: poiché i negozi 

non sono solo business, ma anche e soprattutto un servizio, anche 
se a volte lo dimentichiamo. Grazie a due bandi regionali - il bando 
per lo sviluppo dei centri commerciali naturali e il bando per lo sviluppo 
dei distretti del commercio - abbiamo stretto un partenariato con 
tutte le associazioni di categoria. Attraverso un contatto costante e 
serrato con le categorie, in particolare con artigianato e commercio, 
abbiamo svolto delle azioni previste dal bando, poi sviluppate, cer-
cando di calarci nella realtà del nostro territorio, affrontando limiti 
burocratici e normativi nonché economici. Ma ci siamo parlati, 
abbiamo provato e poi rodato il percorso e oggi possiamo dire che è 
un metodo di lavoro che si va consolidando. Abbiamo agito innanzi-
tutto sull’aspetto urbanistico della città, soprattutto sull’arredo 
urbano, con numerosi interventi di miglioria, curando gli spazi estetici 
e funzionali, soprattutto utilizzando i fondi del primo bando. Poi 
abbiamo lavorato sulla formazione degli operatori, con il secondo 
bando. Fondamentale è aver creato l’associazione dei commercianti 
della città, “Cuore di Schio”, per promuovere in maniera sistematica 
il tessuto commerciale scledense attraverso manifestazioni ed eventi: 
adesso Cuore di Schio viaggia bene, con padronanza e risultati sul 
territorio.  Da un’esperienza importante, la rete si condensa e poi 
prosegue da sola: ecco il modello che paga nel lungo periodo.
Passiamo all’ambiente, altro grande impegno del Suo assessorato. 
Sempre attuale e sempre in mutazione, si divide tra due voci fon-
damentali: la qualità ambientale e la cura del verde. 
La cura del verde pubblico è un tema importante per noi: Schio ne ha 
tanto, tra 50 parchi giochi, 6 quartieri e le svariate aree collinari impor-
tanti. Ci occupiamo degli interventi di manutenzione ordinaria che, 
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l’economia Pinco Pallino - assessore ai lavori pubblici

“È fondamentale fare rete 
per condividere fatiche, ma anche 

risultati. Non è un percorso semplice, 
ma sul lungo periodo non può

che pagare”
La sinergia 
come 
motore
di tutto
Intervista ad Anna Donà, 
assessore allo sviluppo 
economico, economia 
della montagna, turismo,
ambiente, energia 
e innovazione



ormai rodati, vanno quasi in automatico, e poi della parte di estetica 
del verde: da un paio d’anni stiamo facendo fiorire la città, con aiuole 
e fiori. Stiamo lavorando anche ai parchi urbani, sistemandoli e rin-
novandoli. Sul fronte della qualità ambientale, teniamo alta l’atten-
zione soprattutto sulla qualità dell’aria: al fine di ottenere un cam-
pionamento più preciso e rapido, lo scorso anno abbiamo acquistato 
con fondi propri una nuova centralina per la rilevazione delle PM 10 e 
PM 2,5 inserita nel piano di monitoraggio Regionale e riferimento per 
tutta l’area dall’Alto Vicentino fino al Bassanese. Le misurazioni sono 
disponibili quotidianamente, in tempo reale, sul sito del Comune e 
su quello di ARPAV; sempre in collaborazione con ARPAV è attual-
mente in corso un’analisi specifica per valutare l’incidenza, oltre che 
delle polveri sottili, anche di altri potenziali inquinanti, in particolare 
quelli che potrebbero derivare dall’impianto di incenerimento Cà 
Capretta, mentre nel 2015 abbiamo svolto un’indagine sui campi 
magnetici prodotti dalle antenne installate in tutto il territorio citta-
dino, che ha dato esiti assolutamente rassicuranti.
Recentemente abbiamo messo in campo incentivi economici concreti 
ai cittadini per oltre 70 mila euro volti alla sostituzione di caldaie 

obsolete con altre a minor impatto emissivo, come pure per la rimo-
zione di piccoli manufatti e coperture in amianto e anche per l’acqui-
sto di citybike a pedalata assistita, per favorire l’uso di mezzi ecologici 
anche negli spostamenti in città. Il tutto, perseguendo gli obiettivi di 
riduzione delle emissione di CO2 indicati dal PAES (Piano d’Azione 
per l’Energia Sostenibile). 
Parliamo dei rifiuti e della gestione degli stessi, un argomento che 
tocca sempre in prima persona la cittadinanza.
La politica sui rifiuti è un impegno molto importante che stiamo por-
tando avanti con determinazione. La prima tappa è stata a giugno 
dello scorso anno, con il cambio del sistema di raccolta rifiuti in vigore 
da ormai 15 anni, che però presentava molte criticità rispetto alla 
quantità e alla qualità della Raccolta Differenziata. Con il nuovo 
sistema di raccolta porta a porta, stiamo rapidamente riprendendo 
quota, con aumenti di 6-8 punti di RD solo nel 2016.  È stata una 
modifica importante ed un passaggio molto delicato che ha coinvolto 
tutti gli abitanti, famiglie e aziende: dobbiamo fare i complimenti ai 
nostri cittadini, siamo fieri di loro, del lor impegno, della sensibilità  
ambientale ma anche del senso civico che hanno dimostrato. Ora 
siamo un esempio di buona pratica che ha cambiato la visione e la 
qualità della città. 
Veniamo al turismo: Schio oggettivamente non è città a vocazione 
prettamente turistica, ma più industriale. Non è facile coniugare i 
bisogni con la realtà del territorio…
Schio ha tutte le carte in regola per ricavarsi uno spazio nella nicchia 
del turismo slow: abbiamo boschi, percorsi, montagne, strade ster-
rate per le bici, sentieri per i trekking, paesaggi stupendi, rilassanti ed 
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accessibili a tutti. Perché quello che è impor-
tante non è la città in sé, ma il territorio. 
Abbiamo un tessuto storico di archeologia 
industriale, percorsi religiosi e non ultimi 
piatti di gastronomia tipici e prodotti a KM 
zero. L’importante è promuoverlo valoriz-
zando tutte le tipicità presenti sul territorio. 
Il tutto, anche qui, va messo “in rete”. Un 
progetto di cui vado particolarmente fiera è 
la nascita di Agritour, con Marano e Zanè. 
L’anima del progetto sono le aziende agri-
cole, i piccoli produttori locali e biologici: 
Agritour è una serie di percorsi di 27 km che 
tocca tutte le aziende agricole locali. Si può 
percorrere a piedi o in bici, con visite, 
momenti, degustazioni, incontri. L’associa-
zione Agritour conta oltre 40 aziende iscritte 
e facciamo rete, non solo tra produttori agri-
coli, ma anche con la ristorazione e la rice-
zione sul territorio. È una microeconomia 
importante, è un baluardo per la tutela 
dell’agricoltura e del paesaggio e per la 
difesa del suolo. 
A proposito di microeconomie, il Suo 

assessorato si occupa anche dell’economia 
di montagna…
A questo riguardo abbiamo appena creato 
un’area sosta per i camper che è la più 
moderna e strutturata dell’alto vicentino e 
per la quale siamo stati insigniti della Ban-
diera Gialla per i servizi ai camperisti. La 
nostra priorità resta migliorare l’accoglienza 
al turista, che va dal miglioramento della 
rete di manutenzione dei sentieri, nostro 
primo biglietto da visita se vogliamo pro-
muovere il nostro territorio, alla qualità e alla 
diffusione dei servizi di ricezione. Insieme 
all’Unione Montana dei Sette Comuni e con 

il supporto della Provincia di Vicenza, Schio 
è  comune capofila per la realizzazione 
dell’Alta Via della Grande Guerra, un percorso 
storico nei luoghi della Prima Guerra Mon-
diale, che collega i quattro Ossari del Pasu-
bio, Cimone, Asiago e Grappa coinvolgendo 
40 Comuni. Il territorio dev’essere sempre 
pronto a lavorare “sulla” e “per la” propria 
promozione, dobbiamo far conoscere i tesori 
che abbiamo ed essere consapevoli delle 
grandi potenzialità che rivestono. Per ora 
abbiamo gettato diversi semi, sappiamo che 
ci vorranno tempo, pazienza e tante cure, 
ma siamo certi che raccoglieremo in futuro.
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Il 2017 è stato l’anno dei contributi 
comunali che hanno reso più bella la 
nostra città. Quasi 140.000 euro sono 

stati destinati ai cittadini per interventi 
che hanno migliorato o la qualità dell’am-
biente e il decoro urbano; vicina ai 
700.000 euro la somma immessa nel cir-
cuito dell’economia locale per un totale di 
289 famiglie beneficiarie: ecco, in sintesi, 
i contributi comunali messi in moto sul 
territorio. Un pacchetto di incentivi che ha 
convinto gli scledensi ad adeguare 

impianti di riscaldamento, ritinteggiare 

la facciata della casa, rimuovere coperture 
in amianto, acquistare biciclette a peda-
lata assistita: questi infatti erano i settori 

in cui era possibile ottenere un concorso 
di spesa. Si è creato un circolo virtuoso che 
ha immesso nell’economia locale quasi 
700.000 euro. 
I CONTRIBUTI NEL DETTAGLIO 
• 	 rinnovo tinteggiature esterne su pubbli-

che vie: 26 omande per 48.419 €
• 	 sostituzione vecchie caldaie con 

impianti di nuova generazione in classe 
“A”, 104 contributi per 51.393 €

• 	 rimozione amianto: 53 domande per 
complessivi 28.528 €

• 	 acquisto e-bike: 106 per 10.342 €

SCHIO PIÙ BELLA CON I CONTRIBUTI COMUNALI

Siamo intermediari assicurativi, liberi di rappresentare i nostri Clienti con tutte le compagnie assicuratrici

(italiane ed estere), operiamo in maniera tradizionale, rispettando i valori come il rapporto personale ma, allo stesso

tempo, mettendo a disposizione dei Clienti tutte le novità positive provenienti dal settore assicurativo.

Via Cardinale Elia Dalla Costa, 15 - Schio (VI) - tel. 0445 529500 - fax 0445 1922344 - info@vierobroker.it



Comandante, vuole dirci in gene-
rale qual è la situazione dell’or-
dine e della sicurezza pubblica 

nel nostro territorio?
La situazione dell’ordine e della sicurezza 
pubblica nel nostro territorio è indubbia-
mente molto positiva se rapportata a 
realtà analoghe. Anche ai non addetti ai 
lavori, penso però sia facilmente rileva-
bile come la consistenza delle Forze di 
Polizia Nazionali, ivi compreso il numero 
dei posti negli istituti penitenziari, sia 

assolutamente sotto-dimensionata 
rispetto alle effettive esigenze di una 
zona densamente popolata e, soprat-
tutto, alle risorse prodotte. Con il nostro 
Consorzio cerchiamo di fare squadra il più 
possibile e non posso che affermare 
quanto sia positivo questo tipo di 
gestione che permette un’ottima collabo-

razione tra i vari paesi. La Polizia Locale sta mettendo in campo 
tutte le risorse, finanziarie e strutturali, consentite dalla norma-
tiva vigente, soprattutto nel rispetto dei vincoli di bilancio dovuti 
alla necessità di non “sforare” i parametri fissati negli anni pre-
cedenti. Appare però evidente come 1 agente ogni 2.200 abitanti 
sia una percentuale ben lontana da quella definita “ottimale” di 
1:1000, che sicuramente non consente una costante proiezione 
esterna in orario notturno ed un controllo capillare del territorio. 
Per questo motivo ci si affida alla validissima collaborazione dei 
Volontari, che, sebbene non risolutiva, porta comunque ad un 
miglioramento della sicurezza percepita. Ritengo inoltre che ci 
si trovi di fronte ad una evoluzione sociale senza precedenti sto-

La nostra sfida 
quotidiana per difendere 
il nostro territorio
Intervista a Giovanni Scarpellini, 
comandante per il Consorzio di Polizia Locale
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rici, dove si trovano a convivere culture 
profondamente diverse, non sempre 
rispettose delle regole generali. I disagi si 
avvertono soprattutto negli ambienti 
scolastici e nei luoghi di aggregazione 
(piazze, stazione ferroviaria, stazione cor-
riere, parchi pubblici e oratori), dove ven-

gono evidenziate tutte le difficoltà di una 
convivenza nella quale sussistono palesi 
differenze di natura sociale, e anche 
finanziaria.   Nonostante il crescente 
impegno delle istituzioni, gli atti di bulli-
smo sono infatti in costante aumento, 
peraltro esaltati dalla capacità dei “social” 

di creare “gruppi di pressione” e di far 
“soffrire” i singoli.  
Quali sono i reati di microcriminalità di 
tipo predatorio che si verificano più fre-
quentemente nel nostro territorio? E 
quali sono i luoghi ove avvengono più 
frequentemente?
Anche se la notizia non sarà di nessun 
conforto a coloro che li hanno subiti, il 
numero dei reati più odiati, ovvero i furti 
in abitazione, è assolutamente sotto con-
trollo, soprattutto se rapportato al resto 
della Provincia di Vicenza. Diversa la 
situazione per i furti di biciclette, poiché 
la presenza della stazione ferroviaria e 
della stazione delle autocorriere ingigan-
tisce il fenomeno. Anche i reati in danno 
di esercizi commerciali continuano a 
destare preoccupazione, nonostante si 
tratti comunemente di semplice “tac-
cheggio”. Ottima invece la prevenzione 
dei gravissimi reati di rapina e di estor-
sione, ormai quasi insussistenti. Il nuovo 
sistema di videosorveglianza della città, 
infine, recentemente arricchito di 14 
nuove telecamere digitali diurne e not-
turne che controllano altrettanti luoghi 
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Caro Cliente, caro Collaboratore,
siamo felici di festeggiare insieme a te

OLTRE 37 ANNI DI ATTIVITÀ:
un bel traguardo ma anche una nuova partenza

per darti sempre il servizio migliore.
Il servizio che ti meriti.

PULIZIA VASCHE BIOLOGICHE/POZZI NERI - DISOTTURAZIONE TUBAZIONI/GRONDAIE - VIDEOISPEZIONE PER RICERCA GUASTI

info@vallortigara.it - www.spurgo-pozzi.com - Facebook: Vallortigara Autospurgo
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sensibili, ha permesso di allargare il 
nostro raggio d’azione e di controllo.
Quali suggerimenti possiamo fornire ai 
cittadini per prevenire questi reati?
Migliorare i sistemi di sicurezza all’interno 
delle proprie abitazioni, quali ad esempio: 
installazione casseforti a muro, sbarre 
alle finestre del piano terra, sistemi di 
allarme, ecc..   Aiutarsi a vicenda, soprat-
tutto tra vicini, al fine di migliorare la 
cosiddetta “sicurezza partecipata”. 
I giovani e le dipendenze: com’è la 
situazione nel territorio dal vostro 
punto di vista?
Circa 20 anni fa abbiamo assistito all’av-
vento delle droghe sintetiche (ecstasy in 
primis) e, sbagliando, ritenevo che il con-
sumo delle droghe tradizionali fosse 
destinato ad un lento, ma inesorabile, 
declino. Negli ultimi anni stiamo invece 
riscontrando un mercato in piena espan-
sione delle droghe tradizionali, con una 
forte riscoperta di marijuana, hashish, 

eroina e cocaina. L’atteggiamento delle 
istituzioni statali dimostra però come la 
direzione intrapresa sia quella di proce-
dere verso una sorta di minimizzazione 
delle pene, attraverso la sistematica 
applicazione del comma 5 dell’art. 73 
DPR 309/1990 “fatto di lieve entità”, che 

normalmente non consente l’arresto in 
flagranza di reato, soprattutto in rela-
zione ai minorenni, che sono sempre più 
coinvolti nell’attività di spaccio. Il con-
sumo di sostanze stupefacenti è quindi 
in costante aumento e gli strumenti nor-
mativi messi a disposizione dal nostro 
ordinamento non sono assolutamente in 
grado di contrastarlo. Sarebbe sufficiente 
normare in maniera diversa la figura del 
cosiddetto “agente provocatore” per 
migliorare sensibilmente le cose. Sicura-
mente meno preoccupante la situazione 
relativa alla dipendenza da alcol e da 
ludopatia. 
Cosa può fare il semplice cittadino per 
aiutarvi?
Voglio ricordare ai cittadini l’importanza 
di denunciare ogni qualvolta siano vit-
time di episodi legati a criminalità: la 
conoscenza, ancor prima della collabora-
zione, è fondamentale per noi, per avere 
la giusta percezione di tutto quello che 
avviene sul territorio. 
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Quando si verifica un’emergenza è fon-
damentale sapere cosa fare e come 
comportarsi, almeno per il tempo 

necessario all’arrivo dei soccorritori. Il vade-
mecum in allegato a questa pubblicazione for-
nisce ai cittadini informazioni utili sui compor-
tamenti da adottare per ogni rischio presente 
sul territorio. L’iniziativa dell’opuscolo, a cura 

del Comune con l’Unione Montana Pasubio Alto 
Vicentino, sarà di utilità per tutte le famiglie e i 
cittadini. Nella pubblicazione sono infatti ripor-

tati i comportamenti da mettere in pratica per 
affrontare le calamità alle quali il territorio scle-
dense potrebbe risultare soggetto. In partico-
lare, sono trattati il rischio idraulico, di incendio 

boschivo, idrogeologico, industriale, sismico ed 
eventi meteo quali valan-
ghe, gelo, neve con indica-
zioni su come affrontare le 
situazioni prima, durante e 
dopo l’evento.  Un’altra 
sezione è dedicata ai livelli 
di criticità (da verde a rossa) 
e ai numeri d’emergenza: in 
questo caso la parte interes-
sata può essere appesa in 
casa, in modo da risultare 
sempre a portata di mano.
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PROTEZIONE CIVILE:
COSA FARE E COSA
NON FARE
Un vademecum per essere sempre al sicuro

Alimentari e prodotti locali

Da maggio a settembre siamo aperti anche la Domenica mattina

Da Paolo S. Ulderico di Tretto

Tel. 0445 635392

Produzione propria Dolci Artigianali

Una nuova palestra per Norcia
Dagli scledensi 12.000 euro di contributo

Sta per diventare realtà il progetto di realizzare una nuova palestra a Norcia, promosso dall’A.P.S. Sistema Tattiche Difensive e dal 
Bushido Karate Club Schio e sostenuto dal Comune di Schio, dall’Unione Montana Pasubio - Alto Vicentino e dai Volontari della 
Protezione Civile. La nuova struttura non sarà solo una palestra, ma un vero e proprio luogo di aggregazione, socializzazione, con-

divisione della passione per l’attività motoria e il gioco. Un luogo che potrà contribuire a ridare una speranza di normalità a quanti, bam-
bini, giovani e meno giovani vivono a Norcia e nei paesi vicini, così duramente colpiti dal terremoto. “Dopo un anno e mezzo - scrive il 
Maestro Livio Proia, presidente dell’A.P.S. - non è più sufficiente garantire un tetto e un pasto ai terremotati, ma è indispensabile, anche 
per evitare il reale rischio di spopolamento della zona, ricreare un minimo di tessuto sociale, dopo che il terremoto ci ha privati non solo 
delle case ma anche di tutte le altre strutture: municipio, scuole, chiese, caserma, biblioteca, impianti sportivi......”
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P
er le numerose competenze del 
suo Assessorato, intervistare l’as-
sessore Cristina Marigo non è cosa 

semplice. Il suo assessorato infatti inve-
ste tutte le fasi della vita delle persone: 
dai minori agli adolescenti, dalle donne 
agli anziani, passando per le politiche 
per la famiglia, le condizioni di disagi o 
dipendenze varie. 
Assessore Marigo, quali sono i bisogni 
fondamentali ai quali il suo assesso-
rato cerca di dare risposta?
Potremmo riassumerlo in quello che 
oggi viene chiamato “welfare”. Il wel-
fare non è un pezzo staccato della 
società, è il centro della vita dei cittadini 
e deve esserlo della politica per i citta-
dini. Per riuscire a rispondere ai bisogni 
crescenti sul territorio, ecco che il mio 
assessorato è fondamentale. Assi-
stenza economica, anziani, minori, disa-
bili, casa, donne vittime di violenza, 
persone fragili, assegnazione alloggi 
Ater e comunali. Il sociale non è solo 
l’occuparsi della famiglia in difficoltà, 
anzi
Assessore, cosa significa oggi, quindi, 
parlare di “politiche sociali”?
Significa spiegare quanto è importante, 
a fronte di una tassazione, dare a tutti, 
cioè restituire in qualità. Significa par-
lare di “vita sostenibile”. La comunità 
non deve avere la percezione che sia 
assistenzialismo rivolto “ai soliti”. La 
trasparenza è alla base di questi servizi. 
Le risorse di cui noi disponiamo proven-
gono dal Comune, dalla Regione e dal 
Governo. Molto spesso si tratta di 
sostenere persone o famiglie fragili per 
molto tempo. Ma in realtà il lavoro che 
facciamo è molto altro. È un lavoro 
silenzioso, perché lavoriamo nell’ottica 
della prevenzione: educando, accompa-
gnando, monitorando prima che gli 
utenti siano in gravi difficoltà, perché 

poi sta a noi come ente comunale farci 
carico delle spese. 
L’assessorato alle politiche sociali e 
famigliari è uno di quelli più impor-
tanti perché si entra direttamente a 
contatto con le persone e le loro pro-
blematiche critiche.
Dal punto di vista dell’organizzazione 
dei servizi puntiamo tutto su chi è a 
diretto contatto con l’utenza, dagli ope-
ratori dello Sportello QuiSociale, a quelli 
del settore Casa, nonché sui nostri cin-
que preziosi assistenti sociali che, voglio 
sottolineare, sono ruoli interni e fissi qui 
in Comune, e non figure esterne, come 
nella maggior parte degli altri Comuni. I 
nostri assistenti sociali fanno un lavoro 
fondamentale perché non solo assi-
stono, ma accompagnano le famiglie e 

gli utenti nei vari momenti dei loro per-
corsi a migliorare lo stile di vita e la cura 
di sè, a gestire il denaro, a sistemarsi. Il 
tutto nell’ottica di prevenire, prima che 
la situazione precipiti, perché poi, ripeto, 
le situazioni estreme sono più difficili da 
recuperare ed hanno un costo molto più 
elevato, che ricade su tutta la colletti-
vità. Laddove registriamo il bisogno, 
interveniamo e rispondiamo concreta-
mente e prontamente: quando il citta-
dino, per esempio, si rivolge ai servizi 
per l’assistenza all’anziano o per il 
sostegno scolastico, è sul territorio, 
attraverso le risorse e gli operatori che 
abbiamo lì, che cerchiamo di capire la 
domanda e dare subito la risposta. In 
questo senso c’è un forte riavvicina-
mento sul territorio, sul campo, fra per-

“Il nostro lavoro silenzioso 
sul territorio”
Intervista a Cristina Marigo, 
Assessore al Sociale
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“È sul territorio, attraverso le risorse e gli 
operatori che abbiamo lì, che si riesce ad 

intercettare il bisogno e dare subito la 
risposta più idonea. In questo senso noi 

operiamo sul territorio, sul campo, fra 
persone e servizi. Accorciamo le distanze”



sone e servizi, fra domanda di servizi e risposte che possiamo offrire: accorciamo le distanze. C’è anche 
il tema della qualità delle prestazioni che siamo in grado di mettere in campo con le reti che 
attiviamo sul territorio, attraverso il welfare di comunità, che per noi sono fondamentali. 
Quali sono i temi più delicati del Suo assessorato?
L’assegnazione degli alloggi popolari, innanzitutto. La legge regionale impone giu-
stamente graduatorie e non classifiche soggettive in base ai nostri gusti o sim-
patie. C’è una commissione interna all’Ater di Vicenza a cui abbiamo delegato 
la formazione delle graduatorie delle domande presentate. Poi l’assegna-
zione finale è a cura del nostro settore casa, sulla base della corrispondenza 
tra le caratteristiche degli alloggi che si sono liberati e quelle dei nuclei 
familiari richiedenti. E’ un lavoro davvero delicato, per nulla semplice: si 
pensi che in quest’ultimo anno abbiamo assegnato 33 alloggi, ma ci 
sono state 20 rinunce, molte delle quali ingiustificate, perciò alla fine 
sono state offerte opportunità abitative a ben 53 famiglie. Una rispo-
sta davvero importante per la nostra comunità.
Quali interventi sono previsti in favore delle fasce più deboli?
L’assistenza domiciliare è fondamentale per le persone più fragili 
o che non sono autonome. Ad esempio, la consegna di pasti caldi 
a domicilio non si riduce solo ad un servizio mensa: assistere vuol 
dire entrare in casa dell’utente, controllare il suo stato di salute, 
la pulizia, l’ordine, verificare se il cibo precedente è stato mangiato 
o meno. E questo ad opera di operatori socio sanitari. E, soprat-
tutto, vuol dire trasferire e insegnare le competenze all’addetto 
alla cura casalinga, se c’è. Per le famiglie in difficoltà garan-
tiamo l’assistenza economica e, tra bonus riscaldamento, 
affitto e sussistenza, disponiamo di circa 280 mila euro 
all’anno. 
Ci sono situazioni da gestire più difficili di altre? 
Penso alle dipendenze: sia le droghe che, attualissima, la 
ludopatia. Quello che vediamo è solo la punta dell’iceberg, 
mentre in realtà è una dipendenza molto più diffusa di quel 
che appare, che destabilizza tutta la famiglia e può col-
pire trasversalmente chiunque. La nostra lotta contro 
la Ludopatia inizia nel 2014 con la partecipazione a 
tavoli intercomunali volti alla sensibilizzazione e lo 
studio di strategie comuni e sfocia poi il 20.03.2015 
con un’ordinanza sindacale, che dà una regola-
mentazione alle sale slot, riducendone gli orari: 
da aperte h24, ad orario ridotto 10-13 e 17-22. 
Un bel colpo per il business delle slot e una 
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svolta per gli utenti dipendenti da esse. 
Vero è che, nonostante i circa 350 verbali 
di contravvenzione sollevati per aver 
disatteso l’ordinanza, abbiamo dovuto 
insistere ancora e siamo stati costretti 
a rivedere il nostro piano regolatore. Le 
sale slot che vogliano aprire sul nostro 
territorio devono aprire a minimo 500 
metri da scuole, luoghi di culto, centri 
sportivi e ospedale e a 100 metri da ban-
che e compro oro e fuori dal centro sto-
rico. Abbiamo pochi mezzi per tutelare i 
nostri cittadini ma li mettiamo in campo 
tutti. Infine, abbiamo appena attivato lo 
sportello “Pausa&Play”, il nuovo spazio 
di consulenza e trattamento per pro-
blemi di gioco d’azzardo patologico pro-
gettato e gestito dalla Fondazione San 
Gaetano, in collaborazione con il Dipar-
timento delle dipendenze dell’Ulss 7 e il 
sostegno di Fondazione Cariverona. Con 
l’attivazione di questo nuovo servizio ci 
poniamo l’obiettivo di raggiungere 
quelle persone e quei familiari che, per 
diversi motivi, vergogna, pudore o altro, 
non si rivolgono ai servizi dell’Ulss o 
comunali. Dati preoccupanti arrivano 

anche per ciò che riguarda il consumo di 
alcool, utilizzato con troppa disinvoltura 
anche dai giovani. E qui, che siano gio-
vani o adulti, interveniamo affidandoci 
alle associazioni che da sempre operano 
ottimamente sul territorio per combat-
terlo.
Condizione femminile, altro tasto 
dolente. Cosa fa Schio per le donne?
Donne, un settore delicato intorno al 
quale si muovono tantissime realtà del 
territorio. C’è uno Sportello Donna, 
attivo presso il nostro comune sin dal 

2001 sorto con l’intento di perseguire il 
benessere della donna, salute, lavoro, 
assistenza legale e via via si è trasfor-
mato in interventi per sollevare e alle-
viare il disagio della donna. C’è parecchio 
lavoro su questo tema sia di preven-
zione che di intervento ed, anche qui, 
lavoriamo in sinergia sul territorio, all’in-
terno della Rete Antiviolenza Altovicen-
tino: insieme agli altri Comuni, al pronto 
soccorso, alle forze dell’ordine per moni-
torare tutti insieme le situazioni che 
sappiamo esserci per non lasciare sole 
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le donne. Abbiamo due psicologhe sem-
pre in Comune ed una casa rifugio 
segreta, che può ospitare due donne 
vittime di violenza con i propri figli. Ma 
sappiamo che il percorso di uscita dalla 
violenza è un percorso lungo e penoso, 
che richiede tutto il nostro supporto ed 
impegno.
Parliamo di minori?
Per loro le nostre parole d’ordine sono: 
prevenzione, educazione, lavoro sul ter-
ritorio, vigilanza e presenza.  Abbiamo 
un progetto a cui teniamo molto, che si 
chiama Pianeta Adolescenti. L’impatto 
sociale che attuiamo con questo pro-
getto è quello di mettere in atto azioni 
coordinate, attraverso una rete di orga-
nizzazioni del territorio che collaborano 
sulla base di un accordo di programma. 
Realizziamo così azioni sia a livello pre-
ventivo che a livello di intervento, in 
situazioni già connotate da criticità. 
I partner condividono la conoscenza 
delle diverse risorse e potenzialità di cui 
ciascun soggetto della rete è portatore, 
il Comitato Scientifico segue tutto il 
percorso progettuale, apportando 
approfondimenti e offrendo indicazioni 
tecniche per rendere maggiormente 
efficaci gli interventi operativi. In poche 
parole sperimentiamo una vera e propria 
“comunità educante” in cui si sviluppa 
un modello di responsabilità territoriale 
coerente e condivisa. Vengono coinvolte 
le famiglie, sia figli che genitori. È que-
sto il nodo fondamentale: i risultati che 
otteniamo sono nell’ambito di una 
nuova consapevolezza, sia degli educa-
tori e genitori che dei ragazzi, attraverso 
la promozione di corretti stili di vita, 
miglioramento delle relazioni e ridu-

zione del disagio e della marginalità. Ed 
anche qui sottolineo quanto sia impor-
tante e qualificato il lavoro di chi sia 
all’interno che in collaborazione col 
Comune, progetta e tiene i contatti con 
tutta la rete.
Qual è l’incidenza delle spese per il 
sociale sull’intero bilancio della città?

3 milioni all’anno circa.
Come possono collaborare i cittadini?
Le politiche sociali non riguardano più 
solo l’assistente sociale e la persona che 
per bisogno bussa al servizio. Il welfare 
è uno dei principali strumenti di governo 
della città e riguarda tutti, a partire da 
chi ha le responsabilità politiche di 
governo. 
Il welfare non è un pezzo di servizio 
appaltato a qualcuno: non sono presta-
zioni erogate da qualcuno a qualcun 
altro, in una relazione a due. Di politiche 
sociali ci si occupa nel territorio nel suo 
complesso, con una serie di strumenti 
in cui tutti gli attori, dai servizi al volon-
tariato, dal terzo settore alle imprese, 
dai parenti ai vicini di casa, diventano 
parte di una rete e di una comunità che 
insieme all’amministrazione della città 
si fa carico del bisogno.
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P
artecipazione, coinvolgimento, connessione: ecco alcune 
delle parole chiave utilizzate dall’assessore Barbara Cor-
zato per descrivere il suo lavoro, i suoi progetti e i suoi 

obiettivi per i giovani di Schio. Sì perché Barbara, 27 anni, si 
occupa delle Politiche Giovanili.
Partiamo dalla Sua esperienza politica. Come sta andando?
Quando il nostro Sindaco, appena eletto, mi disse che aveva 
in mente la volontà di istituire un assessorato con esclusiva 
delega ai giovani, per dare a noi ragazzi scledensi un peso e 
una cura più profonda nella “grammatica” della Giunta Comu-
nale, e che pensava a me come guida, come se già il fatto di 
istituire un Assessorato di questa importanza non fosse stra-
ordinariamente innovativo, ricordo che pensai al gran coraggio 
e alla libertà che erano sottintesi alla scelta di affidare questa 
responsabilità così grande, non con le parole, ma con i fatti, 

ad una ragazza di 24 anni. Quando poi ho iniziato questa espe-
rienza, mi sono data tre obiettivi: non far perdere nessuna 
occasione di finanziamento ai giovani; costruire delle oppor-
tunità; far sì che gli interventi nel settore fossero realmente 
organizzati dai  giovani per  i giovani. Sono soddisfatta, sta 
andando bene. Le cose da fare sono ancora tante e in futuro 
l’impegno deve sempre essere massimo affinché le cose 
vadano ancora meglio.
Lei conosce molto bene il mondo dei giovani di questa città: 
di cosa hanno bisogno e voi come amministrazione cosa 
potete fare per aiutarli?
Creare spazi per i ragazzi, dar loro visibilità ed accompagnarli 
nel passaggio dall’adolescenza al mondo del lavoro. Queste 
tre cose sono il mio tarlo. Bisogna considerare che ci siamo 
trovati ad amministrare in un momento in cui le risorse sono 
scarse e quindi è stato difficile realizzare un cambiamento 
immediato, ma siamo stati comunque capaci di dare risposte 

I “miei” giovani 
e la “loro” Schio,
tra opportunità
e speranze
Intervista a Barbara Corzato, 
Assessore alle Politiche Giovanili
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alle aspettative degli elettori. 
Quali sono state finora le principali difficoltà incontrate? 
Al di là delle problematiche economiche, per il mio settore la 
difficoltà principale è stata quella di cercare di ricostruire delle 

relazioni tra i vari gruppi sociali, in quanto lo scenario che ho 
incontrato è stato quello di una realtà fortemente frammen-
tata. In città ci sono 460 associazioni ma quelle giovanili sono 
pochissime, perché non c’è ricambio generazionale, non c’è 
continuità nelle passioni. Vorrei cercare di ricostruire un legame 
dei giovani con il territorio e pian piano ci stiamo riuscendo.
A volte si sente parlare di Schio come di una città per vecchi, 
in cui per i giovani ci sono poche possibilità anche dal punto 
di vista dello svago. Cosa ne pensa? 
Snobbare Schio (non solo da parte dei giovani, anzi) è molto in 
voga, per gli eventi non ritenuti di “qualità” si preferivano città 
come Vicenza e Bassano ma le cose stanno cambiando. Però, 
o meglio per fortuna, ci sono anche tanti giovani talenti e per-
cepisco oggi molto fermento nel mondo giovani. Qui c’è un dna 
particolare: sportivo, artistico, culturale, anche imprenditoriale, 
ci sono i giovani che investono e provano a creare. Dobbiamo 
sfruttare il momento di crisi proprio per far crescere le idee e 
trovare un modo per consentire ai ragazzi di vivere il proprio 
tempo libero da protagonisti senza lasciare che lo riempiano in 
modo passivo. Stiamo lavorando alla promozione di momenti 
progettuali condivisi per identificare i bisogni dei nostri giovani 
e per far sì che essi trovino all’interno della città le risposte ai 
propri bisogni. 
Ha progetti in cantiere per i giovani senza lavoro e favorire il 
loro ingresso nel mondo del lavoro?
Sono molti i giovani senza lavoro che si rivolgono a me per le 
loro problematiche di occupazione; e con quelli che vengono a 
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sottopormi i loro problemi per la mancanza di lavoro tentiamo 
di studiare insieme un percorso per riuscire a trovare un’even-
tuale attività di orientamento, di formazione, di stage e di 
auspicabile inserimento lavorativo soprattutto grazie allo 
splendido lavoro del nostro più che ventennale Informagiovani.
Assessorato sempre aperto, il Suo: h 24, come si dice in gergo 
giovanile…
Sono obbligata a seguire percorsi burocratici e amministrativi 
che a volte cozzano con i cittadini e in particolare col senso di 

velocità e di connessione col mondo che hanno i giovani. Con 
me i ragazzi parlano parlano parlano, la mia porta è sempre 
aperta. Ci sono quelli intraprendenti che spiegano e propon-
gono, e poi ci son i ragazzi che si fanno accompagnare dai geni-
tori: mentre io “confesso” i loro figli, i genitori li lascio fuori 
dalla porta, non per maleducazione ma i ragazzi si sentono più 
a loro agio e più liberi di parlare. A volte hanno solo bisogno di 
essere capiti, ascoltati, coccolati. Spesso mi prendo la briga di 
mandare una lettera di lode, in occasione di riconoscimenti 
particolari o per gesti di particolare generosità a qualche gio-
vane meritevole. Sembra poca cosa, ma non lo è. H24 perchè 
salvo le classiche mail, Messenger e Whatsapp vanno per la 
maggiore. E a tutte le ore del giorno e della notte.
Ma questi giovani frequentano il Comune?
Certo, giovani qua ce ne sono, e io sono contenta di veder qual-
che coetaneo che entra dalla porta. Per esempio in questo 
periodo abbiamo 18 volontari del servizio civile, 40 per il pro-
getto di alternanza scuola-lavoro e anche degli stagisti univer-
sitari. 
I progetti attuali più importanti: una breve carrellata…
Ho inserito la parte relativa alla prevenzione, di cui non ci si era 
mai occupati. E ho formato una rete tra enti e operatori sul 
territorio sull’argomento dipendenze. Sono troppe e a volte si 
fa fatica a riconoscerle.  Ci siamo occupati di alcool, droghe, 
disturbi alimentari, bullismo.  Nonché, ovviamente, della sicu-
rezza stradale legata all’alcool e alla droga. Per arginare lo scol-
lamento scuola-mondo del lavoro ci siamo inventanti “be wor-
ker”, con corsi e workshop sul lavoro; nonché di “sbandi”, un 
contenitore che raccoglie tutti i bandi che possono essere appe-
tibili per i ragazzi di oggi, perché ai giovani piace cercare  - e 
trovare – dei finanziatori per i loro progetti.  Ultimo ma non 
ultimo, il Centro Servizi Campus che sarà il fiore all’occhiello di 
questa città per i giovani. Dico sempre: “Il più bell’Informagio-
vani di tutta Italia.” È  da quando frequento le scuole medie 
che sento parlare del Campus. Incredibile ma vero, dopo tutti 
questi anni, finalmente questo progetto va in porto ed esserci 
per inaugurarlo e plasmarlo per i giovani, non ha prezzo. È un 
sogno che si realizza. Sono convinta che sarà un centro di for-
mazione e cultura unico e che tutti ci invidieranno.
Che budget annuale è destinato al Suo assessorato? 
Circa 100mila euro, di cui 60 sono destinati alla cooperativa che 
gestisce l’ Informagiovani.
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•	Percorsi	di	dimagrimento	e	rassodamento
•	Percorsi	dietologici	personalizzati
•	Trattamento	delle	smagliature
•	Epilazione	laser	permanente
•	Trattamento	dell’acne	e	delle	cicatrici
•	Ringiovanimento	medico	del	volto
•	Eliminazione	rughe	(botulino,	acido	ialuronico)

ALTRE PRESTAZIONI:
•	Cura	e	chirurgia	della	calvizie	(autotrapianto)
•	Visite	dermatologiche	(mappatura	nei	e	
prevenzione	tumori	della	pelle)
•	Visita	flebologica	+	EcoColorDoppler	per	
vene	e	capillari	delle	gambe:	scleroterapia,	
rigenerazione	e	laserterapia

Via	Lago	di	Garda	122,	Schio	VI

Prenota una visita
T. 0445 500107

•	Eliminazione	laser	di:	cisti,	nei,	verruche,	
cheratosi,	condilomi,	couperose,	“naso	rosso”,	
capillari	gambe,	macchie	della	pelle
•	Eliminazione	laser	dei	tatuaggi
•	Eliminazione	della	sudorazione	eccessiva
•	Risoluzione	dell’unghia	incarnita
•	Chirurgia	estetica	(palpebre,	volto,	orecchie,	
naso,	seno,	addome,	gambe,	genitali)

www.centrogenesy.it

RIScOPRI
LA TuA
vERA 
fORmA.

Dimagrire	può	risultare	difficile,	e	i	tentativi	falliti	del	
passato	possono	spingerti	a	desistere	dal	tuo	obiettivo.	
Affidati all’équipe Medica Genesy: ritrova la tua vera 

bellezza e l’armonia con te stessa.
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UN ALTRO PUNTO DI VISTA

C
ittadinanza onoraria a Giusep-
pina Bakhita, la ‘santa moretta’ 
nata in Sudan, venduta come 

schiava e arrivata a Schio nel 1902, 
nel convento delle Canossiane, dove 
visse per il resto della sua vita. La 
decisione di onorare la memoria di 
Bakhita con la cittadinanza onoraria 
è stata siglata dai capigruppo consi-
gliari, per sottolineare come la santa 
abbia operato nell’interesse della comunità e si sia distinta con il 
suo fare del bene al prossimo e l’onorificenza è stata assegnata 
martedì 28 novembre con l’approvazione in consiglio comunale. “Sta 
giungendo a conclusione l’anno in cui si è celebrato il 70° anniver-
sario della morte della Santa, avvenuta a Schio l’8 febbraio del 1947 
– spiega Valter Orsi – il comitato che porta il suo nome, da dieci anni 
si impegna, con l’amministrazione comunale, per sostenere progetti 
di solidarietà in Sudan, paese dilaniato dalla guerra. Santa Giusep-
pina Bakhita è sempre più conosciuta nel mondo, anche come la 
santa di Schio, oltreché sorella universale e numerose sono le testi-
monianze di affetto e devozione di cui siamo a conoscenza: da 
ultimo il romanzo ‘Bakhita’, della scrittrice francese Véronique Olmi, 
che ripercorre la sua storia, ma, soprattutto, le tante persone che 
vengono a Schio per pregare e visitare i luoghi in cui lei è vissuta”. 
A coronamento delle celebrazioni per il 70° anniversario della morte, 
quindi, con l’intenzione di onorare e ringraziare Santa Giuseppina 
Bakhita, che tanti nel mondo riconoscono come la Santa di Schio, 
le è stata quindi concessa la cittadinanza onoraria: “Riteniamo un 
privilegio per la nostra città annoverare fra gli scledensi questa 
donna - conclude Orsi - che tanto ha dato alla nostra comunità, e 
tanto sta insegnando ancora oggi con il suo ricordo e i suoi valori, in 
tal modo interpretando anche i sentimenti dell’intera nostra collet-
tività”.

Bakhita, nel 70° della morte,
è cittadina onoraria
Assegnata il 28 novembre 
all’unanimità del Consiglio Comunale

Giuseppina Bakhita nacque intorno al 1869 in Sudan. 
A 7 anni fu rapita da mercanti arabi di schiavi e fu 
rivenduta più volte, fino ad essere comperata dal con-

sole italiano, che l’acquistò con lo scopo di renderla libera. 
Nel frattempo Bakhita subì violenze e traumi profondi, tanto 
da perdere completamente la memoria del suo nome e della 
sua famiglia e sarà costretta a convivere per sempre con pro-
fonde cicatrici causate dalle torture che le furono inflitte. 
Bakhita fu portata in Italia, prima a Mirano e poi a Schio, 
dove, nel 1889, la ragazza fu dichiarata libera in quanto lo 
stato italiano non riconosceva la legge della schiavitù. Il 9 
gennaio 1890 entrò nel convento delle Canossiane, dove rice-
vette i sacramenti dell’iniziazione cristiana e nel 1896 pro-
nunciò i primi voti religiosi. Nel 1902 fu trasferita in un con-
vento dell’ordine a Schio dove trascorse il resto della propria 
vita. Qui lavorò come cuciniera, sagrestana, aiuto infermiera 
nel corso della prima guerra mondiale quando parte del con-
vento venne adibito ad ospedale militare. A partire dal 
1922 le venne assegnato l’incarico di portinaia, servizio che 
la metteva in contatto con la popolazione locale che prese ad 
amare questa insolita suora di colore per i suoi modi gentili, 
la voce calma, il volto sempre sorridente: venne così ribat-
tezzata dagli scledensi ‘Madre Moréta’.
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METTI ALLA PROVA
IL TUO UDITO

CAMPAGNA DI PREVENZIONE
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(
0445 540678
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Sentire bene è una facoltà che ci permette di comunicare con le persone che amiamo, condividere una 
risata, ascoltare la televisione o sentire un allarme. È importante avere un udito in piena forma.
Per questo motivo il Centro Sordità Elettrosonor promuove "Metti alla prova il tuo udito", un'importante 
iniziativa di prevenzione che, grazie ad un check-up eseguito da Dottori in Tecniche Audioprotesiche, 
permette di ottenere un quadro completo della propria capacità di ascolto. Chiama e prenota il tuo controllo 
gratuito.



S
chio e Lanerossi, un legame indissolu-
bile lungo la storia e nel territorio. Per 
celebrare il bicentenario della nascita 

dell’azienda fondata da Francesco Rossi, la 
città propone eventi e mostre di altissimo 
livello. Si è iniziato l’8 dicembre, al Lanificio 
Conte, con il taglio del nastro e la presenta-
zione alla cittadinanza della Peugeot “Tipe 3”, 
la prima auto circolante in Italia, acquistata da 
Gaetano Rossi, figlio di Alessandro, nel 1892.
Per gentile concessione del Mauto, Museo 
dell’Automobile G. Agnelli di Torino, nel 2007, 
la Type 3, che raggiunge la velocità massima 
di 18 km/h, è stata restaurata da Peugeot 
Automobili Italia in tutte le parti di carrozzeria 
e nella tappezzeria e successivamente pre-
sentata a Piovene Rocchette con l’inaugura-
zione del monumento dedicato nel nuovo 
Largo Armand Peugeot. Alessandro Rossi, 
discendente della storica famiglia e socio ono-
rario dell’Historic Club di Schio, e l’ingegner 
Giannotto Cattaneo, hanno quest’anno 
restaurato la parte meccanica per portare l’au-

tomobile, come veicolo più anziano, alla Lon-
don-Brighton, antica corsa automobilistica 
inglese riservata a veicoli ante 1905. Fino al 
28 gennaio, inoltre, sarà visitabile la mostra 
Schio 1817: nasce un mito, la Lanerossi, sem-
pre al Lanificio Conte. La mostra sarà aperta 
il sabato e la domenica, dalle 10.00 alle 12.30 
e dalle 15.30 alle 19.00. Un’apertura straordi-
naria è prevista per il 26 dicembre, giorno di S. 
Stefano, dalle 15.30 alle 19.00. La mostra si 
compone di due sezioni: “il Filo Rosso delle 
Idee: Lanerossi 200 anni”, promossa e orga-
nizzata da Gruppo Marzotto e Filivivi srl  e 
“Schio e la Lanerossi: dalla Fabbrica alla Città 
della Lana”, a cura di Servizio Cultura del 
Comune di Schio e Associazione Culturale 
Artemis. La prima sezione racconta i 200 anni 
della Lanerossi attraverso la Comunicazione, 
ed è stata presentata per la prima volta a Pitti 
Uomo 92 a Firenze. La mostra ripercorre la 
storia della comunicazione della Lanerossi, 
quindi i contesti economici, produttivi, sociali 
e culturali che hanno contraddistinto le 

vicende di una delle maggiori industrie italiane 
del settore tessile e leader europea nei primi 
anni del Novecento. La mostra utilizza mate-
riali provenienti dallo straordinario patrimonio 
rappresentato dall’Archivio Storico Lanerossi 
di Schio, di proprietà del Gruppo Marzotto e in 
comodato gratuito al Comune di Schio. La 
seconda sezione racconta i 200 anni della 
Lanerossi e il suo rapporto con la Città di 
Schio, diventata per antonomasia la Città 
della Lana.
È una mostra di ricordi, ma dalla forte moder-
nità.
Il visitatore troverà: documenti d’archivio, ma 
anche numerose e inedite testimonianze orali 
di ex-lavoratori e un tableau vivant di Alessan-
dro Rossi che racconta la sua straordinaria vita 
di uomo, imprenditore e politico. “Ripercorrere 
la storia della Lanerossi è ripercorrere gli ultimi 
200 anni della Città di Schio. - dichiara il Sin-
daco, Valter Orsi - Un percorso di riappropria-
zione della propria identità, per capire dove 
siamo e intravedere la strada futura”. 

Schio e i 200 anni della Lanerossi,
un legame indissolubile
Il ritorno della Peugeot originale di Gaetano Rossi e una grande mostra celebrativa
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La storia della Lanerossi

L’azienda nasce nel 1817 a Schio, fondata da Francesco Rossi, ma è al figlio Alessandro che si deve lo sviluppo dell’impresa, che 
assume la direzione nel 1849 e trasforma l’azienda di famiglia in una delle maggiori industrie italiane. Agli inizi del Novecento 
la società conta numerosi stabilimenti nel vicentino e realizza a Schio il quartiere operaio, i dopo lavoro, le opere sociali. Nel 

1955 la Lanerossi entra in crisi, e nel 1962 L’Eni rileva la Società. In quegli anni il nome della Società si lega indissolubilmente alla 
squadra di calcio del Vicenza, che si chiama “Lanerossi Vicenza”. Nel 1987 la Marzotto rileva la Lanerossi dal Gruppo Eni. Oggi, con 
il marchio Lanerossi, il Gruppo Marzotto progetta, produce e distribuisce Tessuti e Arredo Casa. Il Gruppo Filivivi (nato nel 2005 dalla 

fusione tra la divisione Lanerossi Filati e Manifattura Lane Folco) è licenziatario del marchio Lanerossi Filati. 
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C
osa significa essere a casa e poter dire di un luogo: “è il mio 
posto?” Cosa diciamo con:  “Qui mi sento a casa” o “Vorrei 
sentirmi a casa in qualche luogo” o “Con te mi sento a casa”? 

È questo il tema che Di carta / Papermade, biennale internazionale 
di opere di carta, affronta nella sua terza edizione, attraverso le opere 
di un’ottantina di artisti provenienti da tutto il mondo e in particolare 
dal Portogallo, paese ospite. Fino al 25 marzo, Palazzo Fogazzaro 
ospiterà nuovamente questa particolare rassegna, progettata e 
curata dall’artista Valeria Bertesina, un’ampia esposizione collettiva 
di opere di carta che comprende realizzazioni diverse come le stampe 
d’arte, i libri d’artista e le istallazioni.  Il visitatore potrà dunque 
entrare in empatia con le opere e riflettere sui propri e altrui luoghi 
dell’anima, i rifugi e il rapporto che si ha con la terra, in cui affondano 
invisibili radici, fatte di affetti, di memoria, di lingua e di cultura.  Il 
motivo e il sentimento dell’essere a casa sono altrettanto centrali 

ed enigmatici quanto il con-
cetto di identità. “Siamo 
orgogliosi di presentare la 3a 
edizione della Biennale che 
quest’anno ha avuto anche 
il patrocinio dei Club Unesco 
in riconoscimento del suo 
valore - dichiara l’assessore 
alla Cultura Roberto Polga 
- e abbiamo l’onore di avere 
tra gli altri, due ospiti importanti: Raul Meel, che torna a Schio per la 
seconda volta per la Biennale e per un evento eccezionale e Silvestre 
Pestana, uno dei più grandi artisti portoghesi”. Gli orari della mostra, 
ad ingresso libero, sono sabato e domenica 10.00 – 12,30 / 15,30-
19,00.

Torna “DI CARTA”,  la biennale 
internazionale di opere di carta

“Essere a casa” è il tema della terza edizione

43N. 1  |   dicembre 2017

l’arte



www.comune.schio.vi.it44

sport



18 e 19 marzo
Coppa Italia Ju Jitsu 
(solidarietà con Norcia)
Quando lo sport si sposa con la solida-
rietà. Si è svolta a Schio la 30^ edizione 
della Coppa Italia di Ju Jitsu, in passato 
sempre organizzata a Norcia. La Coppa 
Italia – Trofeo “Katana di Vairo”, è dedi-
cata a Vairo Bacaro, valente Maestro di 
Kung Fu  poi convertitosi al Ju Jitsu, scom-
parso prematuramente. Dopo il terre-
moto che ha colpito Norcia, il Maestro 
Livio Cesare Proia di Norcia, anch’esso 
allievo di Vairo, con il sostegno del 
Bushido Club di Schio ha costituito l’As-
sociazione “Sistema Tattiche Difensive” 
e ha lanciato la raccolta fondi “Adotta una 
Palestra a Norcia”. Centinaia di atleti 
hanno partecipato anche allo Stage Inter-
nazionale di arti marziali con 30 docenti 
provenienti da 11 Nazioni di Europa, Asia 
e Africa.   
10 aprile
Gara di Corsa: sulle strade della Grande 
Guerra
Si è svolta a Schio la terza tappa della 
corsa podistica promozionale a cronome-
tro per pattuglie “Sulle strade della 
Grande Guerra” riservata agli studenti 
cittadini per conoscere e valorizzare i luo-
ghi che sono stati teatro della Grande 

Guerra. Il Comune di Schio ha infatti ade-
rito al progetto scolastico promosso 
dall’Ufficio Scolastico Regionale per il 
Veneto, in collaborazione con il GIEFS e il 
gruppo ANA sezione Schio/Torrebelvi-
cino. Una riflessione su quei tremendi 
avvenimenti per coglierne gli insegna-
menti di educazione morale e spirituale 
delle nuove generazioni, per sostenere 
valori di pace e riconciliazione, onorare la 
memoria e le vicende umane di quanti 
morirono nell’adempimento di un dovere. 
L’iniziativa di durata quadriennale, aveva 
già visto svolgersi le precedenti due tappe 
rispettivamente a Bassano e Asiago. 
Hanno partecipato 5000 studenti. L’ap-
puntamento per il prossimo anno sarà a 
Vicenza, a conclusione del centenario del 
primo conflitto mondiale.
29 e 30 aprile
Schio Ultra Jungle
“Tre gare, due distanze, una festa” è que-
sta la sintesi di Schio City Jungle 2017, 
giunta alla terza edizione con proposte 
triplicate. Quest’anno, infatti, l’associa-
zione Summano Cobras, che ha ideato e 
voluto l’evento, ha fatto le cose in grande 
con  un mix emozionante che ha unito in 
tre percorsi le storiche vie del centro di 
Schio, le belle colline che contornano la 
piana scledense e due montagne traboc-

canti di storia: “Schio City Jungle”, “Schio 
Ultra Jungle”, “Schio Ultra Jungle- twin”. 
Il tutto  condito dal festival in Fabbrica 
Alta con stand gastronomico, musica e 
intrattenimenti. Già con l’edizione del 
2015, il Salomon City Trail, c’era stata una 
buona risposta e il territorio aveva lasciato 
intuire le proprie potenzialità per farsi 
conoscere anche attraverso queste inizia-
tive. Dietro, passione e tanto tanto lavoro, 
si pensi solo alla fatica che è costata ripri-
stinare sentieri e tracciati per rendere 
possibile il passaggio degli atleti. 
27 e 28 maggio
Trofeo Nuoto Città di Schio
L’impianto natatorio cittadino ha ospitato 
il “XVI Trofeo di nuoto Città di Schio” il 
primo con la dicitura “FisioCortiana Cup”, 
uno degli eventi agonistici più interes-
santi per la stagione nazionale 2017 in 
vasca scoperta. Oltre 600 atleti per 37 
squadre iscritte, provenienti da tutto il 
nord Italia, con nomi importanti del nuoto 
nazionale tra cui Martina Carraro, Mattia 
Pesce e Arianna Barbieri. Una grande 
festa dello sport, confermata da Cristiano 
Eberle, presidente della Schio Nuoto, per 
questo appuntamento, diventato uno dei 
più importanti del circuito.

Il grande sport del 2017 a Schio
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Chi smette di fare pubblicità
per risparmiare soldi

è come se fermasse l'orologio
per risparmiare tempo

Henry Ford

Chiamaci
per la pubblicità
su “Schio
il punto 
sulla nostra città”
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24 giugno 
Schio Ossario del Pasubio
Un compleanno importante per questa 
corsa che nel tempo non ha smesso di 
regalare emozioni. Gli 80 anni della mani-
festazione hanno portato un record di 
partecipazione mai raggiunto in passato, 
con oltre 150 iscritti e la soddisfazione 
dell’Asd Ciclismo Val Leogra presieduta 
da Roberto Bagattin, figlio di Eugenio, 
ideatore della corsa, che dal 2015 ha 
saputo rimettere in sesto assieme a tutto 
lo staff del Ciclismo Val Leogra la manife-
stazione. Premiati gli sforzi non solo degli 
scalatori, ma anche dei tanti gregari e 
velocisti che vi partecipano grazie ai 
numerosi premi e traguardi volanti che 
animano la corsa nei due circuiti iniziali. 
La storica gara con arrivo in salita, sul colle 
Bellavista, ha visto la partecipazione delle 
società del Triveneto, ma anche di forma-
zioni provenienti da Campobasso, Ascoli 
Piceno, Repubblica di San Marino, 
Toscana, Emilia Romagna e Lombardia.
9 luglio
1° xco Schio Bike Challenge
Un atteso ritorno, quello delle MTB in 
città. La competizione, inserita come 13^ 
tappa della Veneto Cup MTB è una specia-
lità molto amata nel nostro territorio. 
Organizzata dalla Polisportiva G.S. Schio 
Bike ASD con il sostegno della Federazione 
Ciclistica Italiana e la fattiva collaborazione 

del Consiglio di Quartiere n. 4 di Magrè, il 
Comune di Torrebelvicino, il Calcio Poleo. 
350 atleti hanno dato ragione di questo 
entusiasmo percorrendo strade comunali 
e sentieri sulle colline di Raga Bassa, 
offrendo spettacolo, sport e divertimento.
22 e 23 luglio
Rally città di Schio
Un gradito ritorno dopo quattro anni di 
pausa, quello della 27^ edizione del rally 
città di Schio, dopo il rally day del 2016 e 
la costituzione della nuova scuderia P S G 
rally Schio. Il rally è tornato quindi alle ori-
gini in formato Rally Nazionale come 
Campionato Regionale e valido per la 
serie “Rally Piston Cup”. 70 km di per-
corso, 300 meccanici, 6 hotel pieni e una 
presenza lungo le prove speciali di Monte 
di Malo e Santa Caterina  in più di 3000 
persone
22-29 luglio
Internazionali di tennis femminile 
Per la prima volta a Schio gli internazionali 
di tennis femminile, con il 1° Torneo inter-
nazionale femminile GPS – Mediolanum 
“Città di Schio” con grande soddisfazione 
del Tennis Club Schio e dell’amministra-
zione comunale, per questa ulteriore 
occasione di visibilità per il territorio. Dopo 
il 10° torneo Handritz hidro maschile dun-
que un bis per un altro evento di rilevanza 
nazionale. Grande coinvolgimento anche 
di aziende locali di prestigio, partner nell’i-
niziativa.
9 settembre – 1° ottobre

Off Road Festival
Terza edizione dell’evento che non ha 
mancato di attirare presso l’area anti-
stante la sede di Banca Alto Vicentino in 
Via dei veneti, numerosi appassionati di 
fuoristrada, con grandi momenti di diver-
timento. Si è partiti con la gara non com-
petitiva, in notturna, organizzata dai club 
GS Schio Bike e Schio Triathlon, cui hanno 
partecipato fuoristradisti pedalatori su 
super mountain bike e ai super atleti delle 
maratone alpine e corse campestri. Il con-
certo di Lido e la Lirica Band, del gruppo 
London assieme alla parte gastronomica, 
hanno fatto il resto. Il giorno seguente il 
percorso di 2.4 km è stato aperto a tutti i 
piloti e appassionati partecipanti. Il trac-
ciato è molto tecnico e veloce e prevede 
diversi fantastici salti. Anche con la Crazy 
Staffetta, corsa non competitiva lo spet-
tacolo è stato assicurato.
5 novembre
Ciclocross Città di Schio
Per l’ottava edizione della competizione 
la Schio Bike A.S.D è stata generosa. Non 
solo la classica gara per agonisti e amanti 
della bicicletta su sterrato, ma una festa 
con tante attrazioni per le famiglie: un’a-
rea expo con produttori locali, hobbysti e 
associazioni di volontariato; “Pompiero-
poli” e il “Pullman azzurro” della Polizia di 
Stato. Circa 400 atleti molti del settore 
giovanile hanno partecipato a questo 
evento sportivo valido per la sesta tappa 
del 38° Triveneto di Ciclocross.

Segue da pagina 45
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quu ntionse neceatur re pro ommo 
inciam fuga. Ovit reped est exerovid 
quam, atiaes sumetus alitionsed 
molupta spelliae volestrum dolorerferi 
vollita tquodig nimint.
Ro blam non eossima ionsequia sant 
voluptius doluptiis sunt, quo oditatium 
ipienda ndustia sunt alis dolorenis ut 
pellab ipsant offic tecabo. Por sa sitaspi 
sseruptatur aliciendi dolorro remporum 
reritia volentint endisqu atiist, qui te 
endias eliquo tet voloreh enissedit es as 
dolut quiberum que si tempori temporit 
omnihit et architincto et re dolupti od 
que con non praestion et magnia nus et 
as eium intium qui ommosa volupta 
dusanihicid maximet doloria cone non 
nectio. Nemporescid exerio everuptas 
dunt voluptatusa pa conseru mquatia 
alibust, sitiundebis am lit atur rae. Cat 
asi vel ipissunt exped erum que que 
sitio. Il molorerume ligenih ilitatium 
derspernam aut la doluptam dissed 
quunt, simentiunt.
Inctempor mincill acipsae. Officiatur aut 
omnis solenimaio molor a nesequi vole-
niet, etum, tenduci musam, ut aut 
liquat.
Bis dolorere quis as niendant acepere-
cum reperrum explaccusa quam eius, 
totae volorest veliqui corest quid ea con 
cus explaboria sintum et expersp icto-
tate cum sum faccaborates et aciis aut 

re officiumque est, te sum utatur? Qui 
occum et, qui cusam quat quo derfero-
vid quiata consectus et earumen 
emquam, secaborit dentum fugit, nati-
bus, sit minusandam, autatec tustrum 
eum, iliti verum ese res sus, nobistior as 
anienduci aut quam, sum rehente recte 
sitas doluptia cum nobit, volleniet 
quist, ut recus moluptat que si blaccul-
parit que sit, as pra niat quam venimol 
uptati quas sum volest aut essime 
soluptatius quam reptatiae vella sam 
facernam eum fugiatem ipitia autem 
int idus excepudic tem quos eiur?
Quissimus delendam eum corrum idel 
et eument, seque esequi idel mos adipis 
es nonsed modi conseriorit, omnim quo 
te lacculluptur repro quam quiaspellist 
eictate ditatiunt ut optat discidi pidun-
tis ea none voloriam anducimil ius mos 
experchil incil iuscipsam, sitinvendit et, 
qui re re eum resseri assimolor sinciur? 
Igendis reperioreri dolor restet optati ut 
eatur, ut ium il ipit porerum et volest 
eossuntia quiatia ndictorecea sita dolo-
rit esciae volupis doloressinis dionseque 
sum ex ea dolupta tiossiti dessum 
harum volendipsae re, tores reictem 
voloratist, commos alitat.
Ducium esto qui bernate voluptum re 
dellam quamet prationserum simint et 
volumquo bearchit eate sus eicipienda 
dolorro blam deliqui cus magnimo 

Mossimo digent officab
orecatur re
Tur, sequi quaspid que sim exerum quis aut expe enis aborporum repella que simBaturo, 
Catua auctudam faccior ionsus et, cotingu linpris. consum te omperoratis
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